vi DISCORSO

dotti Benedettini della Congregazione di san
Mauro di gia celebri per una infinita di al-
tre opere sentirono di qual onore sarebbe
per essi tornata I'esecuzione di una simile
intrapresa, e vi si accinsero. Nel comincia-
mento si limitarono ai tempi decorsi dopo
il principio dell’Era nostra, e pubblicarono
in un volume in 4.° una Tavola cronolo-
gica, in cui collocarono le une rimpetto
allaltre ‘I'Ere tatte, delle quali si servela
Storia moderna, in guisa che un sol colpo
d’occhio bastava a conoscerne la concordan-
za. Essi corredarono questa tavola di una
notizia compendiosa de’ diversi Imperii nei
quali & divisa la terra, e della successione
dei Sovrani, che gli han governati.

Il pubblico incoraggio il lor travaglioscol-
la sua approvazione;e la prima edizione es-
sendosi ben tosto spacciata fu seguita da una
seconda in un volume in foglio. In breve
essi ne formarono sino a tre volumi in fo-
glio, i quali essendo comparsi qualche anno
avanti la rivoluzione aveano per s¢ riunito
tutti i suffragi. Gia stavano intenti a ' pre-
pararne una quarta, per la quale raccolte
aveano- parecchie note , quando tutto ad un
tralto privati del loro stato e della loro esi-
stenza ‘politica vennero risospinti in mezzo



